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Adesioni, alla Conferenza 
promossa dalle 

Regioni del Mezzogiorno 
• n w A pag. 2 ••••«•«•»•«•• ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alle 17,30 manifestazione 
a piazza Fiume contro la 

visita del dittatore Suharto 
A pag. 8 M 

Stasera i comizi di chiusura per le amministrative 
— - - i . -

Dalle elezioni di domenica esca 
un voto di condanna del centrodestra 

Grande mobilitazione intorno al PCI nei comuni interessati alla consultazione - Gravi affermazioni del segretario 
della Democrazia cristiana a sostegno dell'attuale formula di governo - Reale (Pri) e la Federazione unitaria 
degli edili criticano la proposta del « fermo » di polizia - Polemiche sull'ipotesi del PSDI su elezioni anticipate 

Azione unitaria contro i provvedimenti del governo 

Scuole: sciopero 
proclamato da 

tutti i sindacati 
E' stato indetto su scala nazionale per il 6 e 7 dicembre — Raggiunta 
una intesa fra i sindacati confederali e quelli autonomi, che hanno per­
ciò sospeso gli scioperi regionali — Dibattiti e assemblee alla base 

Ieri sera alla TV 

L'appello 
di Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlin­
guer, segretario generale 
del PCI, ha parlato ieri se-
ra nel corso della e Tribu­
na elettorale » televisiva de­
dicata alle elezioni ammi­
nistrative di domenica pros­
sima. Ecco il testo del di­
scorso. 

Le elezioni del 26 novembre 
si collocano in un momento 
difficile, mentre la situazione 
del paese si fa più tesa e più 
aspra. L'attuale governo, il 
governo Andreotti - Malagodi, 
si è presentato nel nome del­
l'ordine, dell'efficienza, della 
ripresa economica. Ma quali 
sono i fatti? 

In primo luogo il moltipli­
carsi degli episodi di violen­
za fascista, senza che nessuno 
dei responsabili venga scoper­
to e punito. Non è dunque que­
sto governo, ma la forza e 
l'unità del movimento operaio 
e popolare che possono garan­
tire il paese dai pericoli del 
fascismo. 

Dal punto di vista economico 
e sociale, abbiamo oggi la con­
vergenza di due fenomeni al­
larmanti: la diminuzione della 
occupazione, che colpisce pe­
santemente soprattutto le po­
polazioni del Mezzogiorno, le 
donne e le grandi masse di 
giovani, che escono dalle scuo­
le senza avere nessuna certez­
za di lavoro qualificato, e una 
crescente inflazione, che dà 
luogo a un aumento senza pre­
cedenti dei prezzi dei generi 
di prima necessità, che falci­
dia i bilanci familiari. In pari 
tempo si fa sentire pesante­
mente la carenza di case a 
basso prezzo, di trasporti pub­
blici adeguati, di scuole, di un 
decente sistema sanitario e 
previdenziale, e si aggrava la 
questione meridionale. 

I governi precedenti di cen­
tro-sinistra non hanno saputo 
risolvere questi problemi, ma 
il governo attuale li rende an­
cora più acuti. Non c'è catego­
ria di lavoratori che non ab­
bia visto questo governo schie­
rarsi contro le proprie rivendi­
cazioni, dagli operai ai pensio­
nati, dagli insegnanti ai conta­
dini, agli impiegati dello Stato. 
Due pesi e due misure, giac­
ché questo governo ha invece 
decretato consistenti aumenti 
di stipendio e di pensioni per 
un? sola ristretta categoria: 
quella dei più alti gradi del­

l'amministrazione delio Stato. 
In queste condizioni è inevi­

tabile che i conflitti sociali si 
facciano più aspri, è inevita­
bile e necessario che si svilup­
pino ampi movimenti di lavo­
ratori per l'occupazione, per il 
miglioramento delle loro con­
dizioni di esistenza, per una 
politica di riforme. Noi rite­
niamo che un'avanzata del 
Partito comunista possa rap­
presentare un forte sostegno 
per tutte le categorie di lavo­
ratori che sono oggi impegnate 
in un duro scontro contro l'in­
transigenza del padronato e 
del governo. Ma un'avanzata 
del Partito comunista ha anche 
un significato più generale di 
risposta a questo governo e ai 
gruppi privilegiati che stanno 
alle sue spalle. 

Questo governo, per la poli­
tica che fa, per la sua natura, 
rappresenta una sfida, una 
rottura verso l'insieme del mo­
vimento operaio e popolare. 
Per questo la sua sopravviven­
za aggrava le tensioni sociali 
e le minacce autoritarie. Biso­
gna rovesciare e battere la lo­
gica delle divisioni, delle rot­
ture. ed estendere invece il 
tessuto delle intese, delle con­
vergenze unitarie a cominciare 
dalle amministrazioni locali. 

Un confronto è oggi possibi­
le. Le amministrazioni dirette 
dalla Democrazia cristiana, 
proprio perché fondate sulla 
divisione fra le forze popolari, 
sulla discriminazione antico­
munista, non hanno saputo ri­
solvere i problemi delle comu­
nità locali e sono diventate 
spesso centri di malgoverno, 
di clientelismo, di corruzione. 
Ben diverso è l'esempio che 
viene dalle amministrazioni di 
sinistra, guidate dal Partito 
comunista e da altre forze po­
polari: proprio perché queste 
amministrazioni puntano sulla 
unità, sulla collaborazione di 
tutti i cittadini, esse danno 
prova di onestà e di efficienza. 

Ecco perché noi chiediamo 
agli elettori di estendere col 
loro voto il numero delle am­
ministrazioni governate dalle 
forze popolari. In conclusione, 
un rafforzamento del Partito 
comunista è la prima condizio­
ne per battere i pericoli della 
involuzione a destra e del neo­
fascismo e per avviare un cli­
ma di concordia fra tutte le 
forze che vogliono il progresso 
democratico del nostro Paese. 

Questa sei-a si svolgono, nel centri Interessati dalle elezioni, I comizi di chiusura. Il PCI 
è impegnato sulle piazze di migliaia di comuni e di quartieri nel colloquio con gli elettori. 
Domenica prossima voteranno 1.006 comuni per eleggere I consiglieri comunali o provinciali; 
fra questi, figurano i capoluoghi di provincia di Trieste. Pavia. Novara, La Spezia e Viterbo. 

Nella Val d'Aosta si voterà per l'elezione di un senatore e di un deputato. Complessiva­
mente, gli elettori impegnati sono 3 milioni e 800 mila, cioè oltre il dieci per cento delll'elet-

torato nazionale. 
Nelle ultime battute della 

campagna elettorale per le 
« amministrative > parziali di 
domenica prossima non man­
cano di esprimersi le tensio­
ni interne alla coalizione di 
governo. Il presidente del 
Consiglio Andreotti, i liberali. 
il socialdemocratico Tanassi. 
e ieri alla TV anche il se­
gretario della DC. Forlani, 
hanno impostato la loro argo­
mentazione sul centro-destra. 
cioè sulla difesa a oltranza 
dell'attuale governo. O An­
dreotti o il caos, è stato, con 
alcune varianti, lo slogan del­
la stampa di destra e del 
giornale confindustriale 24 
Ore. Tanassi ha reintrodotto 
in questa polemica anche l'ar­
gomento delle elezioni anti­
cipate. sollevando irresponsa­
bilmente l'ipotesi di un nuo­
vo scioglimento delle Camere 
nel caso di una situazione di 
« ingovernabilità ». Il ricorso 
a questi argomenti dimostra a 
sufficienza quale sia il piano 
sul quale si svolgono le lotte 
dietro le quinte del centro-de­
stra, e conferma, d'altra par­
te, anche il grado di perico­
losità dell'attuale formula di 
governo. 

Ieri sera, come abbiamo 
detto, un avallo all'argomen­
tazione ricattatoria del pre­
sidente del PSDI è venuto da 
parte del segretario della DC. 
L'on. Forlani ha detto, infatti, 
nel corso della propria esor­
tazione pre-elettorale, di non 
credere che sia possibile < su­
perare le attuali difficoltà, di­
fendere i livelli di occupazio­
ne, il valore dei salari, spin­
gendo verso la crisi, esaspe­
rando i contrasti sociali, rove­
sciando i governi. Su questa 
strada — ha soggiunto — si 
arriva alla confusione, al di­
sordine, all'ingovernabilità del 
Paese ». Per questo, il segre­
tario de ha chiesto all'eletto­
rato e di concorrere indiretta­
mente a rafforzare l'equilibrio 
democratico del Paese, le pos­
sibilità di governo, le possibi­
lità cioè di un rapporto di 
collaborazione democratica la 
più vasta possibile ». E ha fat­
to. infine, un incauto riferi­
mento alle elezioni tedesche. 
nelle quali è stato sonoramen­
te sconfitto l'oltranzismo della 
DC. Nelle parole di Forlani 
è chiarissimo l'accento di to­
tale adesione, sulla base di 
un'argomentazione demagogi­
ca e strumentalmente dram­
matizzante. a] centro-destra. 
Anche in vista delle battaglie 
congressuali della DC. quin­
di. l'attuale segretario si schie­
ra con Andreotti? 

Nel corso della stessa tra­
smissione di Tribuna eletto­
rale — durante la quale ha 
parlato anche il compagno 

f. 
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NUOVI OSTACOLI USA ALLA PACE NEL VIETNAM Jg-jr •;.-
biare la sostanza degli accordi già raggiunti In ottobre. Questa l'impressione che si trae dalle allarmanti rivelazioni di due ri­
viste americane: Washington rivendicherebbe tra Peltro un sistema di «confrolli» che In pratica significherebbero una nuova 
occupazione militare del Vietnam. Continua l'afflusso di armi americane a Van Thieu. NELLA FOTO: un gigantesco mezze 
anfibio appena giunto a Saigon , A PAG. 14 

Solenne 
presentazione 

a Roma 
dell'Istituto 
« A. Cervi » 
Con una solenne cerimonia 

in Campidoglio, alla pre­
senza dei familiari di Alcide 
Cervi e del presidente della 
Camera, Pertini, ha avviato 
la sua attività l'Istituto «A. 
Cervi » per la storia della 
Resistenza nelle campagne, 
del movimento contadino e 
dell'agricoltura. 

La nuova istituzione scien­
tifico-culturale — a cut 4 
giunto un messaggio di au­
gurio del Presidente della 
Repubblica — avrà sede a 
Reggio Emilia e promuo­
verà la ricerca storica sugli 
aspetti politici, sociali, eco­
nomici e giuridici del mondo 
agrario italiano. 

I membri della famiglia 
Cervi sono stati ricevuti fra­
ternamente alla Direzione 
del partito. 

A PAGINA 6 

Mentre si sviluppa un grande movimento in tutto il Paese 

Riproposto alle Partecipazioni statali 
il confronto sugli investimenti nel Sud 

Nuove lettere dei sindacati metalmeccanici a IRI, ENI, EFIM, EGAM • Il persistere di un rifiuto esaspererebbe la situazione - Dura 
presa di posizione della Federazione metallurgici sulla scandalistica campagna antisindacale • Scioperi degli edili e degli statali 

e. 
(Segue in ultima pagina) 

Torino 

Tabaccaio 
V 

assassinato 
dal racket 
dei negozi? 

# L'impressionante delitto 
è avvenute ieri sera alla 
periferia della città. Due 
giovani sono entrati nel 
negozio, hanno chiesto del 
proprietario, quindi lo han­
no freddato con un colpo 
di rivoltella A PAG. 5 

Roma 

Giovane 
morente 
per due 

revolverate 
# L'agguato è stato teso 
a Fabrizio Orsini ieri sera 
verso le 23 a S. Lorenzo, 
nel ' parco Tiburtino. Un 
proiettile lo ha raggiunto 
alla festa. Pare si fratti 
di un regolamento di con­
ti. A PAG. f 

Il magistrato indaga sulla violenza squadrista nelle scuole 

AVVISO DI REATO PER 50 FASCISTI 
Sono tutti picchiatori protagonisti di aggressioni davanti alle scuole — L'inchiesta dopo una 
denuncia circostanziata presentata dal Cogidas, un'associazione democratica di genitori 

Fascisti sotto inchiesta per 
la violenza nelle scuole di Ro­
ma. Più di cinquanta avvisi di 
procedimento sono stati spic­
cati dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Luigi 
Ciampoli. nei confronti di pic­
chiatori che hanno aggredito 
studenti democratici e di sini­
stra. L'inchiesta è partita in 
seguito alle denunce del Co­
gidas (una associazione di ge­
nitori democratici) e dell'uffi­
cio politico della questura. 

Il magistrato sta anche in­
dagando se contro gli attivisti 
di estrema destra si possa con­
figurare il reato di « riorga­
nizzazione del partito fascista», 
previsto dalla legge del 20 giu­
gno 1932. L'indagine, che do­
rrebbe riguardare anche aitri 
teppisti, sembra tenda inoltre 
ad appurare i mandanti e gli 

ispiratori delle provocazioni e 
delle bravate. Il dottor Ciam­
poli. grazie soprattutto all'ini­
ziativa del Cogidas. ha potuto 
raccogliere notevole materiale 
(foto, individuazione delle au­
to degli squadristi, testimo­
nianze) per procedere contro 
i fascisti autori di « spedizioni 
punitive», sguinzagliati ormai 
quasi quotidianamente davanti 
alle scuole. 

Alcuni degli episodi più gra­
vi si riferiscono agli assalti — 
compiuti dall'ottobre del 71 al­
l'inizio del corrente anno sco­
lastico — contro i giovani dei 
licei e Giulio Cesare >. < Dan­
te ». « Plinio ». « Croce ». « Ora­
zio ». e Albertelli » e di altri 
istituti. 

L'indirizzo preso dalle inda-

(Segue in ultima pagina) 

Studente pugnalato da squadristi a Milano 
MILANO, 23 

Uno studente di 11 anni del­
l'Istituto Tecnico Cananeo, Ti­
ziano Alderichi si trova dal 
primo pomeriggio in gravissi­
me condizioni all'ospedale, de­
ve è stato operato per ima fe­
rita de colttllo al basso addome 
Inferiteli da «no degli appar­
tenenti a un greppo di crimi­
nali teppisti fascisti, che han­
no effettuato una nuova spedi­
zione squadristka oggi vtrse 
le 11,31 In via Torino, centro 
un gruppo di studenti medi 
de pece usciti dalle scuole. 

L'attacco condotto con la abi­
tuile tecnica proditoria e chia­
ramente preordinate, è avvenute 

fulmineamente contro Tiziano 
Alderichi, che si trovava in 
quel memento in compagnia di 
un insegnante. 

Da tre auto sono scesl sette 
o otto teppisti, tutti armati di 
coltello, che hanno aggredito il 
giovane. Prime ancora che qual­
cuno potesse intervenire, il ra­
gazzo è stato colpito con una 
coltellata all'addome da une 
degli assalitori I quali pei, an­
che per l'intervento di alcuni 
passanti, si seno dati alla fuga 
sulle stesse auto. 

Tiziano Alderichi, un giovane 
democratico, pur eefferente, 
non ti è rese conte subite del­
la gravi)* della ferita a si * 

fatto accompagnare a casa, po­
co dopo sentendosi mollo male 
e in prede a forte emorragia 
si è fatte trasportare all'ospe­
dale dove ha dovuto subito 
essere operate. 

L'ufficio politico della que­
stura, ricevuta la segnalazione, 
ha iniziato le indagini. Il ferito 
ha precisate che un attimo pri­
ma dell'aggressione il profes­
sore gli stava appunta rife­
rendo che Ieri alcuni noti fa­
scisti-erane stati visti testare 
dinanzi al « Cattaneo • e Indi­
care alcuni degli studenti de­
mocratici che, evidentemente, 
erane itati scelti per Ceggret-
SMftfte 

' I sindacati del metalmecca­
nici, dopo la grande prova di 
forza e di maturità data ieri 
a Milano con:la imponente 
manifestazione di oltre 200 
mila tra operai, impiegati e 
tecnici, hanno riproposto la 
loro iniziativa per lo svilup­
po economico e sociale del 
Mezzogiorno, uno del temi 
che, unitariamente al contrat­
to, è stato al centro della 
giornata di lotta di mercole­
dì. La Federazione dei lavora­
tori metalmeccanici (FLM) 
ha Inviato nuovamente una 
lettera ai presidenti dell'IRI, 
ENI, EFIM, EGAM, gli enti 
delle Partecipazioni statali, 
sollecitando un confronto sui 
programmi di Investimenti 
nel Mezzogiorno. 

Dopo le gravi e pretestuose 
risposte negative date ad una 
precedente richiesta dagli en­
ti delle partecipazioni stata­
li. dopo" l'attacco scatenato 
contro i metalmeccanici e più 
in generale contro i sindacati, 
le nuove lettere inviate dalla 
FLM sono anch'esse una pro­
va del senso di responsabilità 
che anima i lavoratori e le 
loro organizzazioni. 

In particolare al presidente 
dell'IRL Petrilli, 1 sindacati 
sottolineano come « la gravità 
dei problemi aperti (nel Mez­
zogiorno, ndr) è tale da ren­
dere prezioso qualsiasi contri­
buto che possa portare alla 
individuazione di efficaci so­
luzioni». Non è mai stata in­
tenzione dei sindacati appor­
tare mutamenti — si aggiun­
g e — a l quadro istituzionale 
in cui TIRI opera e «il con­
fronto richiesto non compor­
ta alcuna innovazione di rilie­
vo rispetto a una prassi con­
solidata». Viene ribadito inol­
tre che l'iniziativa gode «del 
massimo sostegno da par­
te della ' Federazione CGIL, 
CISL, UIL». Perciò «il persi­
stere di un rifiuto da parte 
dell'IRI porterebbe soltanto 
ad una esasperazione della si­
tuazione». La stessa rinnova­
ta richiesta di un incontro 
viene poi enunciata nelle let­
tere inviate al presidente del­
l'Ero. Girotti, (il quale pe­
raltro aveva riconosciuto la 
«legittimità delle motivazio­
ni» che hanno ispirato 1 sin­
dacati pur dichiarandosi non 
disponibile), al presidente 
dell'EFIM, Sette, deirBGAM, 
Einaudi. 

I sindacati del metalmecca­
nici hanno nuovamente preso 
r t e l one anche In merito ai-

campagna antlsindacale 
che le forze dell'area governa­
tiva hanno portato avanti In 
questi giorni. In un comuni­
cato si prende lo spunto dal­
le smentite del deputati «o-

cialisti Zagari e Dino Moro e 
dal de della corrente di For­
ze Nuove, Vittorino Colom­
bo i quali hanno definito in­
ventate o artefatte le dichia­
razioni loro attribuite e ri­
portate dall'agenzia Italia as­
sieme a quelle di altri diri­
genti democristiani, socialde­
mocratici e repubblicani. 

L'Ufficio stampa della FLM 
rileva come « la campagna an­
tisindacale sollecitata dalle 
Partecipazioni statali, in pri­
mo luogo dairiRI, abbia as­
sunto caratteristiche e dimen­

sioni tali da generare fonda­
te preoccupazioni non solo 
sul concetto che questi enti 
hanno della informazione e 
di una sua corretta utilizza­
zione, ma addirittura sulla in­
terpretazione che essi danno 
della propria collocazione nel­
l'ambito della struttura dello 
Stato». Il susseguirsi di di­
chiarazioni e smentite — pro­
segue la nota della FLM — 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

OGGI 
f i SIAMO sentiti com-
^J mossi ieri, leggendo il 
«Tempo», quotidiano di 
Roma, per Vtndulgenza. la 
dolcezza e il languore con 
cui quel corsivista (che è 
poi Enrico Mattei) ha trat­
tato i giovani che hanno 
manifestato domenica alla 
Maddalena contro la base 
navale americana. Marte­
dì Mattei aveva trattato 
quei giovani come «scioc­
cherelli.' ignorantelll e seri-
teriatelli», ieri, dopo ut 
nostra nota di mercoledì, 
questi attributi non li ha 
usati più. Martedì Mattei 
aveva scritto che la mag­
gioranza è la «vera ed 
unica padrona d'Italia », 
ieri ha riconosciuto che 
anche la minoranza è « pa­
drona » e che il suo diritto 
di manifestare dissenso è 
« sacrosanto ». Oh bravo, 
Mattei migliora. 

Ma poiché noi avevamo 
portato l'esempio del con­
dominio, per affermare 
che i condomini eventual­
mente dissenzienti e in 
minoranza non sono meno 
« padroni » dello stabile 
che t condomini assenzien­
ti e in maggioranza, e che 
quelli hanno pieno diritto 
di esprimere il loro disac­
cordo, Enrico Mattei ci 
obietta che il dissenso dei 
condomini si manifesta 
« nelle assemblee condo­
miniali ». Certo. Ma i Poe­
ti democratici non sono 
palazzine: in essi il dissen­
so si esprime altrettanto 
legittimamente in Parla­
mento come nelle piazze, 
nelle assemblee, nei comi­
zi, nei cortei, nei dibattiti 
privati o pubblici, con di-

sant'Antonio 
scorsi, cartelli, canzoni, 
proiezioni, spettacoli e 
scritti. L'ha letta o non 
l'ha letta, Enrico Mattei, 
quella cosa da lui negletta 
che si chiama Costituzio­
ne repubblicana? Il corsi­
vista del «Tempo» ci do­
manda infine: che cosa di­
reste se, al suo arrivo a 
Roma, un gruppo di gio­
vani si recasse a manife­
stare contro Breznev e lo 
invitasse a tornare a casa 
sua? Gli rispondiamo su­
bito: diremmo che quei 
giovani sono screanzati, 
cercheremmo di soverchia­
re i loro dissensi con i 
nostri applausi, ma non 
potremmo, né vorremmo, 
negare il loro diritto di 
manifestare. 

Ciò detto, chiediamo 
scusa ai nostri lettori per 
queste nostre ripetute po­
lemiche con Enrico Mat­
tei, polemiche che certa­
mente li annoiano, e pro­
mettiamo loro che almeno 
per qualche tempo non d 
ricadremo più. Ma come 

si fa? Apriamo U «Carli­
no'» ed eccovi Enrico Mat­
tel Passiamo al « Tempo » 
e rieccolo: quest'uomo è il 
Sant'Antonio del giornali­
smo. E non è detto che un 
giorno non comparirà an­
che su questo giornale, da­
to che egli stesso ricono­
sce come al comunismo si 
arrivi quando si è impara­
ta la lezione detta demo­
crazia, e ci chiama « ritar­
dati mentali» per esserci 
pervenuti così tardi Va 
bene. Ma come dovremmo 
chiamare lui che non c'è 
ancora arrivato? 

Fortebreccle 

Il 6 e il 7 dicembre scen­
deranno in sciopero tutte le 
scuole d'Italia. Lo hanno de­
ciso i sindacati confederali e 
quelli autonomi, dopo una se­
rie di intense consultazioni. I 
sindacati autonomi hanno 
contemporaneamente deciso di 
sospendere gli scioperi a ca­
rattere regionale già indetti 
a partire da oggi. 

E* la prima volta che i 
sindacati della scuola procla­
mano concordemente uno scio­
pero ed è di grande signifi­
cato il fatto che scendano in­
sieme in lotta maestri e pro­
fessori, presidi e bidelli, di­
rettori e personale di segre­
teria. Si tratta di un evento 
che assume, in questa parti­
colare situazione politica, una 
importanza notevolissima e 
che segna una tappa assai 
importante nel movimento per 
il rinnovamento della scuola. 

In questi ultimi tempi sono 
venuti maturando 1 presuppo­
sti per un'azione unitaria ed 
era sempre più decisamente 
diffusa nelle scuole, nelle cit­
tà, nei paesi la volontà di 
una protesta comune dei do­
centi e del personale non do­
cente contro la politica sco­
lastica del centro-destra ed 
in particolare contro la leg­
ge sullo stato giuridico vota­
ta alla Camera dalla maggio­
ranza governativa.. 

E' - vero che persistevano 
molte difficoltà ai vertici sin-, 
dacali per arrivare anche so­
lo ad una coincidenza di date > 
per l'azione di sciopero, dato 
che le piattaforme rivendica­
tive erano — e in parte ri­
mangono — ancora sensibil­
mente differenziate, ma è 
vero anche cher lo sciopero 
di tutta la categoria era di­
ventata ormai una necessità 
inderogabile «di fronte — co­
me dice appunto il comuni­
cato sindacale — alle ina­
dempienze, ai ritardi ed alle 
incertezze del governo nei 
confronti della vertenza in 
atto». 

La proclamazione dello scio­
pero nazionale comune con­
ferma la giustezza della linea 
delle Confederazioni che han­
no contribuito a fare dei pro­
blemi della scuola problemi 
di interesse e di lotta di 
tutto il movimento dei la­
voratori, ma contemporanea­
mente è indice eloquente del 
fallimento rovinoso della po­
litica scolastica del gover­
no Andreotti. Essa ha rag­
giunto il punto più basso di 
discredito, di mancanza di 
credibilità nei confronti di 
una categoria, come quella 
dei dipendenti scolastici che 
per la sua estrema differen­
ziazione burocratica aveva fi­
nora offerto un terreno favo­
revole alle manovre di divi­
sione e di corporativismo. Ora 
Scalf aro ed il governo di cen­
tro-destra sono riusciti, con 
tutta la loro politica ed in 
particolare con la legge suDo 
stato giuridico, a provocare 
una protesta cosi unanime e 
accesa, che anche i sindacati 
autonomi hanno dovuto acco­
gliere almeno alcuni dei ttmi 
principali di questo movimen­
to di opposizione. 

La coincidenza ' dell'azione 
di lotta per il 6 e il 7 dicem­
bre non è d'altra parte, come 
aveva giustamente sottolinea­
to in precedenza il sindacato 
scuola della CGIL, cuna con­
vergenza artificiosa su piat­
taforme riduttive». TJ comu­
nicato comune infatti precisa 
che: « I sindacati Ancisim, 
Anitpat, Sari, Sam. Sasmi, 
Sinascel-Cisl, Sism-Cisl, Sna-
dis. Snase. Snìa, Snid, Snsm, 
Snppr, Sns-Cgil, Spase, Ufi-
scuola. mantenendo le rispet­
tive piattaforme rivendicati­
ve. sollecitano il più ampio 
dibattito sulle rivendicazioni, 
programmando assemblee in 
tutte le sedi ». Vi sarà quindi 
un confronto di massa sui 
problemi degli insegnanti « 
del personale non docente e 
sulla politica governativa, ed 
è questo un altro elemento 
molto positivo della decisione 
comune presa dai sindacati. 

Contemporaneamente va sot­
tolineato che i sindacati, forti 
della convergenza nell'azione 
di lotta, hanno ribadito l'esi­
genza di giungere ad una 
trattativa col governo, affer­
mando però che è necessario 
che il ministro della Pubbli­
ca istruzione «abbia ampia 
delega a trattare sia dal pros­
simo incontro». 


